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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 settembre 2017.

Audizioni di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali con riferimento alla proposta di legge di

iniziativa popolare C. 4064 « Carta dei diritti uni-

versali del lavoro. Nuovo statuto di tutte le lavora-

trici e di tutti i lavoratori » e sulla proposta di legge

C. 4388 Laforgia « Modifica dell’articolo 18 della

legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre disposizioni

concernenti la tutela dei lavoratori dipendenti in

caso di licenziamento illegittimo ».

Audizione di rappresentanti della Confederazione

generale dei sindacati autonomi dei lavoratori

(CONFSAL).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.20.

Audizione di rappresentanti dell’Unione generale

del lavoro (UGL).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 settembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Renata POLVE-
RINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Modifiche al codice della strada.

Nuovo testo unificato C. 423-A e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 settembre 2017.

Renata POLVERINI, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 6
settembre scorso, l’espressione del parere
di competenza alla IX Commissione avrà
luogo nella seduta odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
onorevole Casellato, per l’illustrazione
della sua proposta di parere.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice, il-
lustra la sua proposta di parere (vedi allegato
1), soffermandosi, in particolare, sulla con-
dizione, che, con riferimento all’articolo
5-bis del provvedimento, sollecita la Com-
missione di merito a non incrementare il li-
mite massimo di sessantotto anni di età pre-
visto per la guida di autotreni, autoarticolati
e autobus adibiti al trasporto di persone dal-
l’articolo 115, comma 2, lettere a) e b), del
codice della strada di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285. Sottolinea, in-
fatti, che si tratta di attività considerate dal
legislatore come particolarmente gravose,
tanto da riconoscere ai guidatori di mezzi
pesanti il diritto di accedere alla pensione
anticipata con un requisito contributivo ri-
dotto, se si tratta di lavoratori precoci, o, in
via sperimentale, dal 1omaggio 2017 e fino al
31 dicembre 2018, attraverso l’APE sociale.

Ricorda, altresì, che nell’ambito delle
discussioni in corso sulla normativa in
materia previdenziale, il Governo e i sin-
dacati hanno convenuto di valutare la
possibilità di differenziare o superare le
attuali forme di adeguamento alla spe-
ranza di vita per alcune categorie di
lavoratrici e lavoratori, in modo da tenere
conto delle diversità esistenti nell’aspetta-
tiva delle diverse categorie.

Ivan CATALANO (Misto-CIpI) dichiara
di non condividere la condizione conte-
nuta nella proposta di parere della rela-
trice, dal momento che l’articolo 5-bis del
provvedimento riguarda esclusivamente la
possibilità per gli autotrasportatori di ri-
chiedere l’accertamento medico dell’ido-
neità alla guida ad una età maggiore
rispetto a quanto attualmente previsto dal
codice della strada, senza alcuna diretta
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incidenza sulla normativa di carattere pre-
videnziale. Richiama, in tal senso, le va-
lutazioni emerse nell’ambito dei lavori
della Commissione di merito, cui ha par-
tecipato personalmente, ricordando altresì
che il Governo ha espresso un parere
favorevole espresso sulla proposta emen-
dativa che ha introdotto la disposizione.

Marialuisa GNECCHI (PD) assicura il
collega Catalano che il parere proposto
dalla relatrice è il frutto di un serio appro-
fondimento, anche con i deputati presenta-
tori della proposta emendativa. Si tratta,
inoltre, per la XI Commissione di dare un
segnale di coerenza su un argomento che
l’ha vista fortemente impegnata nel corso di
questa legislatura, pur nella consapevolezza
che si tratta di un parere di cui la Commis-
sione di merito potrà tenere conto nella
misura che sarà ritenuta opportuna.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), sottoline-
ando anch’egli che il testo dell’articolo
5-bis introduce una facoltà e non un
obbligo, osserva che – dal momento che le
imprese italiane operano nel quadro del
mercato unico europeo – sarebbe oppor-
tuno un quadro normativo il più possibile
omogeneo tra gli Stati membri, allo scopo
di evitare che disposizioni differenziate a
livello territoriale provochino indesiderati
effetti distorsivi sul piano della concor-
renza tra gli operatori dei diversi Stati.

Renata POLVERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

Nuovo testo C. 4407 Fanucci.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 settembre 2017.

Renata POLVERINI, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 6
settembre scorso, l’espressione del parere
di competenza alla X Commissione avrà
luogo nella seduta odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
onorevole Patrizia Maestri, per l’illustra-
zione della sua proposta di parere.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere (vedi alle-
gato 2), sottolineando, in particolare, l’op-
portunità che la Commissione di merito
introduca disposizioni volte ad assicurare,
a regime, un ampliamento della durata
della NASpI per i lavoratori stagionali del
settore termale, in considerazione delle
peculiarità dell’occupazione in tale settore.

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 2).

Disposizioni in materia di produzione e vendita del

pane.

Nuovo testo C. 3265 Romanini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 settembre 2017.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 6
settembre scorso, l’espressione del parere
di competenza alla XIII Commissione avrà
luogo nella seduta odierna.

Dà, quindi, la parola alla relatrice,
onorevole Giacobbe, per l’illustrazione
della sua proposta di parere.

Mercoledì 13 settembre 2017 — 91 — Commissione XI



Anna GIACOBBE (PD), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere (vedi alle-
gato 3).

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 settembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Renata POLVE-
RINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni: « Un’i-

niziativa per sostenere l’equilibrio tra attività pro-

fessionale e vita familiare di genitori e prestatori di

assistenza che lavorano ».

COM(2017)252 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa all’equilibrio tra attività professio-

nale e vita familiare per i genitori e i prestatori di

assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del

Consiglio e relativo allegato.

COM(2017)253 final e COM(2017)253 final – Annex 1.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione. – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame dei
documenti, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 5 luglio 2017.

Renata POLVERINI, presidente, fa pre-
sente che la relatrice ha elaborato una
proposta di documento finale, il cui con-
tenuto è stato anticipato informalmente
nella giornata di oggi ai componenti della
Commissione.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, illu-
strando sinteticamente la propria proposta
di documento finale (vedi allegato 4), sot-
tolinea che gli atti all’esame perseguono la
realizzazione di linee di indirizzo già per-
corse dalla Commissione nel corso di que-
sta legislatura, con l’intento di aiutare le
donne nella conciliazione delle responsa-
bilità familiari e lavorative e di superare,
in ultima analisi, il gap delle retribuzioni
che penalizza le lavoratrici, a parità di
mansioni. Venendo, in particolare, alla sua
proposta di documento, evidenzia che esso
si articola su due direttrici, la prima delle
quali reca le proposte della XI Commis-
sione in ordine alle misure da adottare a
livello di Unione europea, mentre la se-
conda affronta i temi che il Governo
dovrebbe approfondire a livello nazionale,
tenendo conto del fatto che il nostro
ordinamento, per alcuni aspetti, si pone in
posizioni più avanzate rispetto alle pro-
poste europee. In tale contesto, sottolinea
l’esigenza di mantenere alta l’attenzione
per i temi relativi alla tutela della condi-
zione della donna in ambito lavorativo,
anche assicurando efficaci interventi per
valorizzare il lavoro di cura svolto dalle
donne in ambito familiare.

Renata POLVERINI, presidente, nes-
suno intendendo intervenire, pone in vo-
tazione il documento finale proposto dalla
relatrice.

La Commissione approva il documento
finale proposto dalla relatrice (vedi alle-
gato 4).

La seduta termina alle 14.55.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 settembre 2017.

Modifiche all’ordinamento e alla struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919

Placido.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Modifiche al codice della strada (Nuovo testo unificato C. 423-A e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge Atto Camera n. 423-A e
abbinate, recante modifiche al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285;

osservato che il provvedimento reca
disposizioni essenzialmente riferibili alla
disciplina della circolazione stradale, che,
per lo più, non intervengono su profili di
competenza della XI Commissione;

rilevato che l’articolo 5-bis, modifi-
cando i requisiti stabiliti per la guida dei
veicoli dall’articolo 115 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, innalza i limiti mas-
simi di età attualmente previsti per la
guida di autotreni e di autobus adibiti al
trasporto di persone;

osservato, in particolare, che, sulla
base della nuova disciplina, per gli auto-
treni, autoarticolati la cui massa comples-
siva a pieno carico sia superiore a 20
tonnellate, il limite massimo per la guida
è fissato a sessantotto anni di età, anziché
sessantacinque, come attualmente previ-
sto, e può essere elevato, anno per anno,
fino al limite di settanta anni, anziché
sessantotto, qualora il conducente conse-
gua uno specifico attestato sui requisiti
fisici e psichici, a seguito di visita medica
specialistica annuale, con oneri a suo
carico;

considerato altresì che, per i condu-
centi di autobus, autocarri, autotreni, au-
toarticolati, autosnodati, adibiti al tra-
sporto di persone, il limite massimo di età

è fissato a sessantacinque anni di età,
anziché sessanta, come attualmente previ-
sto, e può essere elevato, anno per anno,
fino al nuovo limite di settanta anni,
anziché sessantotto, qualora il conducente
consegua lo specifico attestato relativo al
possesso dei necessari requisiti fisici e
psichici;

rilevato che l’attività di guida di au-
totreni e di autobus presenta caratteristi-
che di particolare gravosità che sono state
considerate dal legislatore in sede di de-
finizione della normativa in materia pre-
videnziale;

ricordato, in particolare, che i con-
ducenti di veicoli, di capienza complessiva
non inferiore a nove posti, adibiti a ser-
vizio pubblico di trasporto collettivo rien-
trano tra i lavoratori addetti a lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti, di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67;

considerato, altresì, che i conduttori
di mezzi pesanti e camion sono indicati
nell’ambito delle categorie di lavoratori
che possono godere del beneficio, ricono-
sciuto ai lavoratori precoci, dell’accesso
alla pensione anticipata con un requisito
contributivo ridotto, e che in via speri-
mentale, dal 1o maggio 2017 e fino al 31
dicembre 2018, possono accedere all’APE
sociale;

evidenziato che nel verbale sotto-
scritto nel settembre 2016 da Governo e
organizzazioni sindacali in materia di po-
litiche previdenziali si individua come
tema da affrontare nel successivo con-
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fronto tra le parti la valutazione in ordine
alla possibilità di differenziare o superare
le attuali forme di adeguamento alla spe-
ranza di vita per alcune categorie di
lavoratrici e lavoratori, in modo da tenere
conto delle diversità esistenti tra le diverse
categorie;

ritenuto che, in questo contesto, non
sia opportuno innalzare i limiti massimi di
età vigenti per la guida di autotreni, au-
toarticolati e autobus adibiti al trasporto
di persone,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 5-bis,
provveda la Commissione di merito a non
incrementare il limite massimo di sessan-
totto anni di età previsto, per la guida di
autotreni, autoarticolati e autobus adibiti
al trasporto di persone, dall’articolo 115,
comma 2, lettere a) e b), del codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente la disciplina
del settore termale, e istituzione della Giornata nazionale delle terme

d’Italia (Nuovo testo C. 4407 Fanucci).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 4407 Fanucci, recante modifiche
alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, concer-
nente la disciplina del settore termale, e
l’istituzione della Giornata nazionale delle
terme d’Italia;

espresso apprezzamento per la fina-
lità del provvedimento, volto al rilancio del
settore termale, anche attraverso l’istitu-
zione, prevista dall’articolo 1, comma 1,
lettera a), del Fondo per la riqualificazione
del settore termale, le cui risorse sono
destinate a concorrere agli interventi, dello
Stato e delle regioni, volti a promuovere la
qualificazione degli stabilimenti termali e
delle strutture ricettive che insistono nei
territori termali, le attività di tutela della
risorsa termale nonché la valorizzazione
delle risorse naturali e storico-artistiche
dei territori termali;

considerato che la lettera g-bis), in-
troducendo una dettagliata disciplina della
figura dell’operatore di assistenza termale,
subordina al conseguimento di un atte-
stato di qualifica, al termine di specifica
formazione professionale, lo svolgimento,
in via autonoma o in collaborazione con
altre figure professionali, di attività di
assistenza termale;

rilevato che tale norma rinvia, per la
definizione delle modalità di consegui-
mento dell’attestato di qualifica di opera-
tore di assistenza termale, a un decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sentita

la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano;

osservato che il vigente articolo 9
della legge 24 ottobre 2000, n. 323, pre-
vede che il profilo professionale di ope-
ratore termale sia disciplinato con rego-
lamento del Ministro della sanità di con-
certo con il Ministro per la solidarietà
sociale, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti fra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bol-
zano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, nel nuovo testo
dell’articolo 9 della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, come sostituito dall’articolo 1,
comma 1, lettera g-bis), il coinvolgimento
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali nel procedimento di adozione del
decreto per la definizione delle modalità
di conseguimento dell’attestato di qualifica
di operatore di assistenza termale;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre disposizioni volte
ad assicurare, a regime, un ampliamento
della durata della Nuova prestazione di
assicurazione sociale per l’impiego (NA-
SpI) per i lavoratori stagionali del settore
termale, in considerazione delle peculiari
caratteristiche dell’occupazione in tale set-
tore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane (Nuovo testo
C. 3265 Romanini).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge Atto Camera n. 3265 Romanini, re-
cante disposizioni in materia di produ-
zione e vendita del pane;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, che mira, in particolare, a garan-
tire il diritto all’informazione dei consu-
matori e la valorizzazione del pane fresco,
considerato patrimonio culturale nazio-
nale da tutelare e valorizzare negli aspetti
di sostenibilità sociale, economica, produt-
tiva, ambientale e culturale;

considerato che l’articolo 6 introduce
una disciplina delle modalità di avvio di
un nuovo panificio o di trasferimento o
trasformazione di panifici esistenti, non-
ché dell’indicazione delle modalità con le
quali il pane deve essere posto in vendita;

rilevato che l’articolo 8 disciplina,
con riferimento ai panifici, la figura del
responsabile dell’attività produttiva iden-
tificato nel titolare dell’impresa, ovvero in
un suo collaboratore familiare, socio o
lavoratore dipendente dell’impresa di pa-

nificazione, designato dal legale rappre-
sentante dell’impresa stessa all’atto della
presentazione della segnalazione certifi-
cata di inizio attività (SCIA);

considerato che, ai sensi del comma
2 del medesimo articolo 8, tra le respon-
sabilità di tale figura professionale, vi è
anche la garanzia dell’osservanza delle
norme igienico-sanitarie e di sicurezza dei
luoghi di lavoro e la qualità del prodotto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, con
riferimento all’articolo 8, comma 2, l’op-
portunità di sopprimere le parole: « e di
sicurezza dei luoghi di lavoro », al fine di
non ingenerare dubbi interpretativi sul
fatto che la disposizione non incide sulla
disciplina generale in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.
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ALLEGATO 4

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni: « Un’iniziativa per sostenere l’equilibrio tra attività profes-
sionale e vita familiare di genitori e prestatori di assistenza che

lavorano » (COM(2017)252 final).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e
i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del
Consiglio e relativo allegato (COM(2017)253 final e COM(2017)253

final – Annex 1).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione (Lavoro pubblico e
privato),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni « Un’i-
niziativa per sostenere l’equilibrio tra at-
tività professionale e vita familiare di
genitori e prestatori di assistenza che
lavorano » (COM(2017)252 final), nonché
la proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa all’equili-
brio tra attività professionale e vita fami-
liare per i genitori e i prestatori di assi-
stenza e che abroga la direttiva 2010/
18/UE del Consiglio e il relativo allegato
(COM(2017)253 final e COM(2017)253 fi-
nal – Annex 1);

preso atto che gli atti esaminati si
inseriscono nel quadro delle prime inizia-
tive, presentate dalla Commissione euro-
pea il 26 aprile 2017, volte a concretizzare
l’istituzione del Pilastro europeo dei diritti
sociali, sui cui atti istitutivi le Commissioni
riunite XI e XII si sono recentemente
espresse approvando, il 18 luglio 2017, un
documento finale (Doc. XVIII, n. 75), che
formula una valutazione favorevole con
alcune osservazioni;

ricordato, in particolare, che nell’am-
bito della proposta di proclamazione sul
Pilastro europeo dei diritti sociali si af-
ferma il principio secondo cui i genitori e
le persone con responsabilità di assistenza
hanno diritto a un congedo appropriato,
modalità di lavoro flessibili e accesso a
servizi di assistenza, precisando che gli
uomini e le donne hanno pari accesso ai
congedi speciali al fine di adempiere le
loro responsabilità di assistenza e sono
incoraggiati a usufruirne in modo equili-
brato;

esaminato il documento di lavoro del
servizi della Commissione recante la sin-
tesi della valutazione d’impatto che ac-
compagna la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio rela-
tiva all’equilibrio tra attività professionale
e vita familiare per i genitori e i prestatori
di assistenza e che abroga la direttiva
2010/18/UE del Consiglio (SWD(2017)203
final);

vista la risoluzione approvata dal
Parlamento europeo il 13 settembre 2016
sulla creazione di condizioni del mercato
del lavoro favorevoli all’equilibrio tra vita
privata e vita professionale (2016/
2017(INI));
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vista la raccomandazione del Consi-
glio, adottata l’11 luglio 2017, sul Pro-
gramma nazionale di riforma 2017 dell’I-
talia e che formula un parere del Consiglio
sul Programma di stabilità 2017 dell’Italia;

considerata la relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234;

vista la risoluzione approvata nella
seduta del 13 giugno 2017 dalla I Com-
missione permanente « Bilancio, Affari ge-
nerali ed istituzionali » dell’Assemblea le-
gislativa della Regione Emilia – Romagna
e trasmessa alle Camere ai sensi dell’ar-
ticolo 24, comma 3, e dell’articolo 25 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nella
quale è svolto l’esame di sussidiarietà della
Comunicazione e della proposta di diret-
tiva in esame e sono formulate osserva-
zioni sulle misure previste nei medesimi
atti;

osservato che le misure proposte
dalla Commissione europea sono essen-
zialmente finalizzate a contrastare la sot-
torappresentazione delle donne nel mondo
del lavoro, considerando in particolare
l’assenza di una equa ripartizione delle
responsabilità di assistenza e di carattere
professionale per i genitori con bambini e
per i nuclei familiari nei quali siano pre-
senti persone che necessitano di assi-
stenza;

osservato che, nonostante gli apprezza-
bili incrementi del tasso di occupazione
femminile registrati negli ultimi anni nel-
l’ambito dei Paesi dell’Unione europea, il
divario di genere nei livelli di occupazione
nel 2016 è rimasto stabile, segnando un
valore di 11,6 punti percentuali;

rilevato, altresì, che le analisi con-
dotte sui divari di genere nei livelli di
occupazione indicano che essi si ampliano
in presenza di figli minori o di familiari da
assistere, essendosi in particolare riscon-
trato che il tasso di occupazione delle
donne con un figlio di età inferiore a 6
anni nel 2015 era, in media, inferiore di
circa 8,8 punti percentuali rispetto al tasso
di occupazione delle donne senza figli in
tale fascia di età;

considerato che negli Stati membri
dell’Unione europea l’incidenza del lavoro
a tempo parziale è sensibilmente più forte
tra le donne che tra gli uomini, interes-
sando oltre il 30 per cento delle lavoratrici
e circa l’8 per cento dei lavoratori;

osservato che il divario di genere in
termini occupazionali e il persistente dif-
ferenziale esistente nel campo delle retri-
buzioni, ancora pari a oltre il 16 per
cento, non trovano corrispondenza nei
dati relativi alla qualificazione professio-
nale dei lavoratori, dal momento che negli
ultimi anni il numero di donne laureate ha
superato quello degli uomini;

condivise le valutazioni della Com-
missione in ordine al fatto che la ridu-
zione del divario di genere è suscettibile di
determinare effetti positivi in termini di
prodotto interno lordo e di occupazione,
consentendo di valorizzare al meglio le
potenzialità di tutti i cittadini;

osservato, in particolare, che la co-
municazione della Commissione delinea
un insieme di misure legislative e non
legislative, prevedendo in primo luogo l’a-
dozione di una direttiva volta ad aggior-
nare e rivedere la disciplina in materia di
congedi per motivi familiari e di accesso a
modalità di lavoro flessibili, anche al fine
di promuovere una più equa suddivisione
delle responsabilità di assistenza all’in-
terno delle famiglie;

considerato che a tale iniziativa legi-
slativa si affiancano proposte di azioni non
legislative riferite alla protezione dal li-
cenziamento e da trattamenti sfavorevoli,
al miglioramento della qualità e dell’ac-
cessibilità dei servizi di istruzione e di
assistenza alla prima infanzia e dei servizi
di assistenza a lungo termine, nonché
all’eliminazione dei disincentivi economici
al lavoro per le lavoratrici e i lavoratori
impegnati nelle cure parentali o nell’assi-
stenza familiare;

apprezzato che l’approccio adottato
dalla Commissione europea risulta in linea
con gli orientamenti seguiti nel corso della
presente legislatura dalla XI Commissione
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sui temi della parità di genere e della
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro;

richiamata, in proposito, l’indagine
conoscitiva, conclusa nel luglio del 2016,
riguardante l’impatto in termini di genere
della normativa previdenziale e le dispa-
rità esistenti in materia di trattamenti
pensionistici tra uomini e donne;

ricordato che, sul piano legislativo, la
XI Commissione ha cercato di orientare il
lavoro del Parlamento verso l’obiettivo di
una sempre maggiore condivisione delle
responsabilità familiari tra lavoratrici e
lavoratori, favorendo una migliore conci-
liazione tra i tempi di vita e i tempi di
lavoro;

richiamate, a tale proposito, le dispo-
sizioni, introdotte nella legge di bilancio
per il 2017 nel corso dell’esame presso la
Camera dei deputati, riguardanti il miglio-
ramento e l’estensione del congedo di
paternità, nonché le previsioni della legge
n. 81 del 2017, che reca una disciplina
dettagliata del lavoro agile e dei suoi
elementi costitutivi, con lo scopo, tra l’al-
tro, di agevolare la conciliazione tra le
esigenze di vita familiare e i tempi di
lavoro;

considerato che i livelli di tutela
introdotti nel nostro Paese stentano ad
affermarsi come pratiche diffuse nel mer-
cato del lavoro e nella società e si giove-
rebbero dell’inserimento in un quadro più
ampio e comune a livello europeo, tale da
indurre un cambiamento, prima di tutto
culturale, nei comportamenti dei datori di
lavoro e dei lavoratori;

richiamati i dati relativi all’utilizzo,
negli anni 2014, 2015 e 2016, del congedo
obbligatorio e del congedo facoltativo da
parte dei lavoratori padri, forniti dal Go-
verno in risposta all’Interrogazione a ri-
sposta in commissione Di Salvo n. 5-
11159;

rilevato che la proposta di direttiva
stabilisce una serie di standard minimi
nuovi o più elevati per il congedo di
paternità, il congedo parentale e il con-
gedo per i prestatori di assistenza;

osservato che, nell’ordinamento ita-
liano, il congedo obbligatorio per il padre
lavoratore dipendente, che deve essere
goduto entro i cinque mesi dalla nascita
del figlio, ha una durata pari a due giorni
per il 2017 e a quattro giorni per il 2018,
elevabili a cinque in sostituzione della
madre in relazione al periodo di asten-
sione obbligatoria ad essa spettante;

considerato che la proposta di diret-
tiva, agli articoli 4 e 5, introduce il diritto
per gli uomini di fruire di un periodo di
congedo di almeno dieci giorni lavorativi
in occasione della nascita di un figlio e
riconosce a ciascun genitore lavoratore il
diritto a fruire di un congedo parentale di
quattro mesi, retribuito almeno al livello
dell’indennità di malattia, utilizzabile fino
ai dodici anni di età del figlio e non
trasferibile tra i genitori;

ritenuto che la previsione di un nu-
mero adeguato di giorni di congedo ob-
bligatorio rappresenti un aspetto decisivo
ai fini della promozione di un apprezza-
bile mutamento dei ruoli e dei modelli
comportamentali all’interno delle coppie,
in quanto l’esperienza ha dimostrato che
l’utilizzo dei giorni di congedo facoltativo
è stato modesto e, di fatto, non ha inciso
in modo significativo sul fronte della con-
divisione delle responsabilità genitoriali;

considerato che la legislazione ita-
liana in materia è, in alcuni aspetti, più
avanzata rispetto alle misure contenute
nella proposta di direttiva, il cui recepi-
mento richiederebbe, come rappresentato
anche nella relazione trasmessa dal Go-
verno ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, solo
puntuali modifiche alla legislazione vi-
gente, riferite in particolare alla durata del
congedo di paternità e al ricorso al lavoro
flessibile;

evidenziato, in particolare, che, per
quanto riguarda il congedo di paternità,
sarebbe necessario introdurre previsioni
idonee a rendere più ampia la fattispecie
attualmente prevista, laddove, invece, il
trattamento economico previsto in caso di
fruizione di tale istituto, prevedendo il 100
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per cento della retribuzione, garantirebbe
il rispetto allo standard minimo previsto
dalla direttiva;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti considerazioni:

a) con riferimento alle misure da
adottare a livello europeo:

1) si segnali l’esigenza di sostenere,
nell’ambito delle misure indicate dalla Co-
municazione della Commissione europea,
iniziative, anche di formazione, di studio e
di comunicazione, volte a promuovere e a
consolidare la maturazione di un muta-
mento di approccio culturale che valorizzi
il principio della condivisione delle re-
sponsabilità e dei lavori di cura e di
assistenza familiare all’interno delle cop-
pie, in modo da escludere forme di pena-
lizzazione delle donne in ambito lavorativo
a causa della maternità e da riconoscere il
ruolo paritario dei padri nel campo della
genitorialità e delle cure familiari;

2) in questo contesto, si rappre-
senta l’opportunità di promuovere, anche
con il coinvolgimento dell’Istituto europeo
per l’uguaglianza di genere (EIGE), un
approfondimento delle valutazioni in or-
dine ai fattori che ostacolano la parteci-
pazione femminile al mondo del lavoro e
la valorizzazione delle lavoratrici sul piano
delle retribuzioni e degli incarichi, anche
al fine di individuare le politiche più
efficaci e le migliori pratiche elaborate a
livello internazionale, integrando le misure
di carattere legislativo in materia di con-
gedi e di utilizzo di modalità di lavoro
flessibili;

3) in linea con quanto indicato
nella risoluzione del Parlamento europeo

del 13 settembre 2016 sulla creazione di
condizioni del mercato del lavoro favore-
voli all’equilibrio tra vita privata e vita
professionale, si valuti l’opportunità di
individuare obiettivi in materia di assi-
stenza all’infanzia, agli anziani, ai disabili
e ad altre persone non autosufficienti,
corredati di strumenti di monitoraggio che
dovrebbero misurarne la qualità, l’acces-
sibilità e la ragionevolezza in termini di
costi;

4) nell’ambito delle azioni non le-
gislative elencate dalla Comunicazione
della Commissione europea, anche in vista
dell’elaborazione di programmi di finan-
ziamento per gli anni successivi al 2020, si
segnali l’opportunità di valorizzare la linea
di intervento relativa all’utilizzo del Fondo
sociale europeo e del Fondo europeo di
sviluppo regionale per promuovere e raf-
forzare l’offerta di servizi di istruzione e
di assistenza all’infanzia, anche al di fuori
dell’ordinario orario scolastico, nonché i
servizi di assistenza per gli anziani e le
persone bisognose di cura;

5) con riferimento all’articolo 4
della proposta di direttiva, si valuti l’op-
portunità di prevedere che il congedo di
paternità ivi previsto sia obbligatoriamente
fruito dagli interessati;

b) si segnala l’opportunità che il Go-
verno, anche ai fini del successivo esame
della proposta di direttiva, integri l’analisi
di impatto finanziario riportata nella re-
lazione trasmessa alle Camere ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, con una valuta-
zione che contempli anche gli oneri per i
bilanci pubblici che deriverebbero dalla
medesima proposta;

c) con riferimento alle politiche na-
zionali:

1) su un piano generale, si rappre-
senta l’esigenza di perseguire, in linea con
le indicazioni contenute nel Programma
nazionale di riforma riportato nella se-
zione III del Documento di economia e
finanza 2017 e con la raccomandazione
del Consiglio sul Programma nazionale di
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riforma 2017 dell’Italia e che formula un
parere del Consiglio sul Programma di
stabilità 2017 dell’Italia, politiche volte a
favorire la partecipazione femminile al
mondo del lavoro e la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, nonché a pro-
muovere interventi, anche di carattere fi-
scale, volti a rendere più vantaggioso il
lavoro del secondo percettore di reddito
del nucleo familiare;

2) con particolare riferimento al
tema dei congedi obbligatori di paternità
per i lavoratori dipendenti, si segnala
l’esigenza di introdurre, indipendente-
mente dall’iter della proposta di direttiva
della Commissione europea, disposizioni
volte a rendere permanente e ad ampliare
ulteriormente in termini di durata il con-
gedo riconosciuto fino all’anno 2018 dal-
l’articolo 1, comma 354, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;

3) si raccomanda al Governo l’op-
portunità di promuovere, nell’ambito della
programmazione economico-finanziaria e
di concerto con gli enti territoriali inte-
ressati, adeguati investimenti volti ad am-
pliare e a rendere più omogenea a livello
nazionale l’offerta di servizi di istruzione
e di assistenza all’infanzia e di supporto
delle persone anziane o bisognose di cure,
anche considerando i benefici effetti di
tale investimento sulla dinamica econo-
mica e sui livelli di contribuzione, che
sarebbero indirizzati in misura apprezza-
bile anche in favore dell’occupazione fem-
minile, considerando che in tali servizi
sono normalmente occupate più donne
che uomini;

4) si invita a considerare l’oppor-
tunità di rendere permanente la disciplina
relativa al riconoscimento, in alternativa al
congedo parentale, di voucher per l’acqui-
sto di servizi di baby sitting oppure di
contributi per fare fronte agli oneri della
rete pubblica dei servizi per l’infanzia o
dei servizi privati accreditati, la cui appli-
cazione, sulla base di quanto previsto
dall’articolo 1, commi 356 e 357, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, cesserebbe
nell’anno 2018, valutando anche se sussi-

sta l’esigenza di migliorare il coordina-
mento tra tale beneficio e la disciplina del
buono per il pagamento di rette relative
alla frequenza di asili nido pubblici e
privati, nonché per l’introduzione di forme
di supporto presso la propria abitazione in
favore dei bambini al di sotto dei tre anni,
affetti da gravi patologie croniche, di cui
all’articolo 1, comma 355, della medesima
legge n. 232 del 2016;

5) anche al fine di definire i con-
tenuti di ulteriori interventi di carattere
normativo, si segnala l’esigenza di assicu-
rare un adeguato monitoraggio dell’attua-
zione:

delle disposizioni in materia di
lavoro agile di cui al Capo II della legge 22
maggio 2017, n. 81, verificando in parti-
colare il loro impatto in termini di mi-
glioramento delle possibilità di concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro e di
rafforzamento della condizione lavorativa
delle donne;

della direttiva del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3 del 2017, re-
cante indirizzi per l’attuazione dei commi
1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto
2015, n. 124, e linee guida contenenti
regole inerenti all’organizzazione del la-
voro finalizzate a promuovere la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro dei
dipendenti, al fine di valutare compiuta-
mente l’effetto delle misure previste anche
con riferimento alla valorizzazione delle
lavoratrici delle pubbliche amministra-
zioni;

6) in questo contesto, si valuti, in
particolare, l’opportunità di individuare
misure promozionali e di sostegno indi-
rizzate ai datori di lavoro che sviluppino
politiche imprenditoriali che valorizzino
gli strumenti di conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro;

7) si invita il Governo a considerare
l’esigenza di adottare disposizioni volte a
incrementare i benefici previdenziali con-
nessi alla nascita e alla cura dei figli o
all’assistenza a familiari disabili o non
autosufficienti, verificando in tale ambito
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anche la possibilità di introdurre incentivi
che maggiorino i contributi versati dalle
donne nei primi anni di vita del figlio
qualora permangano al lavoro, in linea
con quanto indicato nelle conclusioni del-

l’indagine conoscitiva svolta dalla XI Com-
missione sull’impatto in termini di genere
della normativa previdenziale e sulle di-
sparità esistenti tra uomini e donne in
materia di trattamenti pensionistici.
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